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Codice A1813A 
D.D. 14 novembre 2017, n. 3786 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei par. 
2.4 e 3.2.1 lett. a) dell'Alleg. A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: Rifacimento 
delle scale esterne della palestra, nell'ambito dei lavori di recupero funzionale dell'Istituto 
Comprensivo Castello Mirafiori, sito in Comune di Torino, strada Castello di Mirafiori n. 45. 
Committente: Comune di Torino. 
 
 
 

(omissis) 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Torino, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui 
elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo 
Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture ed al collaudatore statico 
le verifiche inerenti la corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al 
progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

       Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 

 
 


